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rest i tui t i là donde in t empo inde te rmina to 
erano s ta te tol te , vale a dire nella chiesa di 
S a n t a Maria degli Spagnoli. 

Questo negoziato sussidiario, od acces-
sorio, non è ancora te rmina to ; ma abbiamo 
ragione di r i tenere che arr iverà sollecita-
mente alla sua conclusione, la quale confido 
sarà conforme ai nostri desideri. Ad ogni 
modo, è indubi ta to che la rivendicazione 
dei due oggetti d ' a r te è un f a t t o che vir-
t ua lmen te deve ri tenersi compiuto . 

l i or. credo di dover aggiungere altre pa-
role a quelle det te , e confido che la riserva 
che le ha ispirate, consiglierà anche l 'ono-
revole Toscanelli a prendere a t to delle mie 
dichiarazioni. 

" P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli 
h a facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

T O S C A N E L L I . L 'a f f idamento che ha vo-
luto darmi l 'onorevole ministro degli affari 
esteri potrebbe bastarmi , se in real tà la mia 
interrogazione non fosse l 'epilogo di lunghe 
t r a t t a t i v e che iniziai con la direzione ge-
nerale di Belle art i e col predecessore del-
l ' a t tua le ministro degli affari esteri. 

L 'onorevcle Ti t toni molto oppor tuna-
mente volle e seppe tu te la re la-dignità del 
Governo italiano, r ichiedendo a l t amen te al 
Governo spagnuolo che fossero r ipor ta te le 
due teste del Bernini, là donde non avreb-
bero mai dovuto muoversi, nella chiesa di 
Monserrato, perchè esse non erano propr ie tà 
della Spagna , ma sogget te a servitù del 
popolo romano . I l Governo spagnuolo rispose 
dicendo che .ignorava le leggi, sia del Go-
verno i tal iano, sia del passato Governo pon-
tifìcio, che sono res ta te in vigore fino a po-
chi anni fa. Questa r isposta era veramente 
abbas tanza s t rana ; ma poiché in conclusio-
ne il Governo spagnuolo riconosceva di do-
ver r ipor ta re quelle teste medesime, nulla 
res tava a fare. Però, dopo questa prima ri-
sposta del Governo spagnuolo sono trascorsi 
più di ot to mesi, ed e f fe t t ivamente non si è 
m a n d a t a ad effetto la promessa f a t t a . Dal 
Governo spagnuolo, si è de t to che la ragione 
del r i tardo era da at t r ibuirs i al f a t t o che 
in I spagna non si era riusciti a t rovare un 
imbal la tore capace di fa r r i to rnare in I ta l ia 
quegli oggetti . {Ilarità). 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Non è esat to ciò, onorevole Tosca-
nelli. La ragione del r i tardo è sol tanto quella 
da me indicata . 

TOSCANELLI . In al tre parole, poiché 
credo che questa questione debba innestarsi 
sopra un ' a l t r a più grave , . cioè quella della 
f ranchigia diplomatica, la quale pur t roppo 

ci espone a vedere sot t rarre , con violazione 
di legge, cose impor tant i ss ime del nostro 
paes°, ed è eserci tata con grandissimi abusi, 
mi ris°rvo di pres°ntare su questo gravis-
simo argomento u n a interpel lanza ; e sarò 
con ten to se allóra le due teste del Bernini 
saranno torna te ; così potrò, nell 'esordio del-
l ' i n te rpe l l anza stessa, riconoscere da un 
lato la lealtà del Governo spagnuolo e dal-
l 'a l t ro la giusta energia mani fes ta ta dal no-
stro Ministro degli affari esteri, perchè all 'I-
tal ia fosse resa giustizia e perche fossero 
r i spe t t a te le sue leggi anche dai rappresen-
tan t i d i Governi s tranieri . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gallino, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se nei lavori dello 
scalo merci piccola velocità a Pontedecimo 
non r i tenga conveniente metter subito mano 
a l l ' a l largamento del vecchio sottopassaggio 
esistente, per assicurare uno stabile accesso 
allo scalo stesso, da ta l 'enorme f r ana ma-
nifestatasi nei te i reni ove sviluppansi i 
lavori, f r a n a che met terà sempre in serio 
pericolo la cos t ruenda nuova s t rada d'ac-
cesso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come l 'onorevole Gallino sa, 
per met t i re la stazio ne di Poutedccimo in 
relazione coi nuovi lavori d ' impian to della 
l inea elettr ica sulla Genova-Torino, si è do-
vu to spostare verso monte il piano di cari-
camento delle merci a piccola velocità. 

Pe r dare accesso facile al nuovo edificio, 
si è s tud ia to e si è già f a t t o in parte , un 
nuovo sottopassaggio, il quale dovrebbe 
dare accesso ad una s t r ada apposi ta e que-
sto precisarneate al chilometro 152,^36. 

Quivi però si è verificata una f rana , la 
quale ha r i t a rda to la costruzione d; Ila s t r ada 
di accesso, per modo che si è dovuto ser-
virsi provvisor iamente di un ant ico sotto-
passaggio nella località dove si t rova l 'a t-
tua le stazione, poche. centinaia di metri 
verso Genova. 

Di questo passaggio provvisorio, forse 
più comodo per gli ab i tan t i di Pont i decimo, 
si s°rve a t t ua lmen te la c i t tà e questa prov-
visoria comodi tà ha f a t to nascere l ' idea che 
anche il passaggio definitivo possa essere 
f a t t o in quel luogo abbandonandos i il nuovo 
accesso che sarebbe s tudia to più a monte . 
Ma perchè questi desideri potessero essere 
accolti occorrerebbe u n a spesa assai mag-
giore di quella prevista, un t empo assai più 
lungo ed un dis turbo non indifferente nel 


